
Ospitata dalla Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali presso il Museo dell’Ara Pacis, 
la mostra “Lucio Dalla. Anche se il tempo passa” documenta l’intero percorso umano e 
artistico di uno dei più apprezzati e stimati autori e musicisti italiani. Conosciuto nel 
mondo, Dalla ha lasciato un segno importante nella storia della musica e anche più in 
generale dello spettacolo e della cultura nazionale. L’esposizione è un dovuto omaggio a 
un artista che ha sempre avuto un rapporto privilegiato con la città di Roma, sia nella sua 
quotidianità sia per l’ambiente culturale, nella sua colta e variegata multiformità. Dopo una 
prima esperienza di vita artistica vissuta nella capitale per via della sua passione per il 
clarinetto e per la musica jazz, Roma diventa per Dalla luogo di vivace creatività, un aspetto 
fondamentale per la sua successiva scelta di trasferirvisi definitivamente e per la sua 
fortunata carriera artistica, soprattutto come autore e interprete musicale. Dalla si stabilirà 
nel popolare quartiere di Trastevere. Presso la sua abitazione è stata posta una targa 
commemorativa, per la quale si è particolarmente impegnato con l’Amministrazione 
Capitolina l’amico Antonello Venditti: un segno ideale che ha suggellato definitivamente 
il rapporto tra Dalla e la città di Roma. 
La mostra presso il museo romano, che fa seguito a quella organizzata presso il Museo 
Archeologico di Bologna, è frutto di una lunga ricerca di materiali documentari e 
archivistici e di memorabilia. È un percorso completo che, partendo dall’infanzia, 
evidenzia come il rapporto di Dalla con la musica sia sempre stato centrale e rappresenti 
l’elemento di continuità, che lo accompagnerà tutta la sua vita, anche in contemporanea 
ad altri suoi interessi di linguaggio artistico, come il teatro lirico, la regia, la televisione e il 
cinema. 
In tale contesto si inserisce perfettamente il percorso espositivo proposto, diviso in diverse 
sezioni: Infanzia, Famiglia e amici, Il Museo Lucio Dalla, Musica, Cinema, Televisione, 
Universo Dalla, Dalla e Roversi. Insieme ai documenti, sono visibili numerose fotografie, 
filmati, abiti di scena e altri aspetti che ci raccontano la sua vita, la sua vocazione artistica 
e le sue passioni. In particolare, la sezione Universo Dalla, con decine di fotografie 
dell’artista insieme a tanti personaggi della cultura, con importanti cantanti e con tantissimi 
illustri collaboratori che lo accompagnarono puntualmente nel suo lavoro e nella sua 
molteplice attività creativa, fa comprendere al meglio i risultati della ricerca compiuta per 
la preparazione del progetto espositivo. 
Quanto esposto nella suggestiva mostra dà la possibilità di rivivere, come fosse un viaggio 
ideale e privilegiato, il mondo poetico e creativo di Lucio Dalla, un autore italiano fra i più 
amati proprio per il suo estro e la sua genialità, per mezzo dei quali ha operato per oltre 
trent’anni nella musica e nella cultura italiana, diventandone protagonista e potente 
ambasciatore nel mondo. 
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